salvezza di Dio, che si realizzerà – certamente in modo sconcertante - attraverso la passione e la morte di Gesù.
- Gesù dunque non andava più in pubblico tra i Giudei, ma da lì si ritirò nella regione vicina al deserto… Gesù non fugge. E’ consapevole che la sua “ora” si avvicina e vi si prepara nel silenzio del deserto.

Torniamo alla vita

-Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta: «Signore, manda già cattivo odore…». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?».  Poco prima, alla domanda di Gesù: “Credi?”, Marta aveva risposto: “Sì, Signore io credo…”. Ma ora, dov’è finita la sua fede? Ecco, infatti, che torna a ragionare secondo la logica degli uomini. Non trovate che a volte ci comportiamo come Marta? In quali situazioni soprattutto?
-Gesù gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». La risurrezione è un’esperienza che comincia già in questa vita, per completarsi poi nell’altra. E’ fin d’ora che occorre esercitarsi a “risorgere”, a “uscire” da certi sepolcri. Mettete il vostro nome al posto di “Lazzaro”: quali possono essere i “sepolcri” dai quali il Signore vi chiama fuori?
PREGHIERA

Signore Gesù, che cosa c'è di più ineluttabile della morte?

Quando ci strappa una persona cara, noi ci sentiamo disarmati e impotenti:

non ci resta che chinare il capo e rassegnarci al suo potere brutale...

Eppure tu non ti arrendi,

e accetti di lottare a mani nude, forte solo del tuo amore,

per strappare Lazzaro dal sepolcro.

Quello che offri — certo — è solo un segno.

Toccherà a te, infatti, entrare nel gorgo oscuro della morte

e sconfiggerla proprio quando essa si illudeva di tenerti in pugno.

Sarai tu a sopraffarla una volta per tutte

perché, risorto da morte, tu non muori più, ma vivi per sempre.

Signore, insegnaci a risorgere da vivi, 

per saperlo fare da morti, nell’ultimo giorno...

Fa’ che non ci chiudiamo alla tua Parola

che ci chiama ad uscire dalle anguste strettoie

della nostra mentalità, dei nostri criteri, delle nostre mediocri abitudini...

Rendici capaci di uscire fin d’ora dai nostri sepolcri,

per quell’amicizia tenera e forte che ti impegna con ciascuno di noi:

Tu, nostra Risurrezione e nostra Vita. 

Amen

(cfr. in parte R.Laurita – SdP 455)

10.  “Lazzaro, vieni fuori!” 
Preghiera per iniziare

Padre nostro,

che hai tanto amato il mondo da darci il tuo Figlio unigenito,

fa’ che possiamo comprendere e apprezzare questo inestimabile dono.

 L’abbiamo visto agire nel tuo nome, abbiamo ascoltato i suoi insegnamenti, 

ma è infinitamente di più quello che dobbiamo ancora scoprire

ed ora tu ci offri l’opportunità di andare oltre 

ed entrare nel Mistero della sua Persona, 

certi che per questa via arriveremo fino a te, fonte dell’amore e della vita.

Padre, ti preghiamo nel nome del tuo Figlio Gesù:

donaci in abbondanza il tuo Spirito di luce e di sapienza

perché nessuno può avventurarsi su questa strada

contando solo sulle sue doti o sulle sue forze.

Ti ringraziamo perché ci hai rivelato il tuo Mistero

 e non hai più segreti per noi,  tuoi figli: 

conoscere  Gesù è conoscere te, e questo è vita, gioia  e salvezza.

Padre che tanto ci ami, sii tu benedetto!

Partiamo dalla vita

Vi sono parole e verbi che, oltre al loro significato reale, hanno anche un senso simbolico. Ad esempio, “camminare” non vuol dire solo muovere i piedi, ma anche “vivere” (“il cammino della vita” si dice). E così pure “uscire”, o “venir fuori”, non significa soltanto lasciare un ambiente interno per passare all’esterno, ma può essere riferito anche a certi comportamenti o a molte situazioni di vita. In base alla vostra esperienza, quali ad esempio?
Introduzione al Vangelo

Il brano che mediteremo segue e conclude quello del nostro incontro precedente e riguarda la morte di Lazzaro e il suo ritorno alla vita ad opera di Gesù.  La narrazione che ce ne fa l’evangelista è sempre vivace e, oltre alla dimensione drammatica che abbiamo già notato in precedenza, si arricchisce di riferimenti e di espressioni che hanno un profondo significato simbolico, cioè oltrepassa i confini di quella vicenda e diventa provocazione o messaggio perennemente validi, anche per noi che vi riflettiamo a distanza di millenni. Se l’evangelista si limitava a scrivere per le Comunità del suo tempo, Dio che lo ispirava certamente intendeva parlare anche a noi, e proprio ora, mentre siamo riuniti nel suo nome. Nella parte conclusiva, il brano preannuncia chiaramente la sorte drammatica cui andrà incontro Gesù di lì a poco. Le autorità del popolo al completo si accordano sulle modalità con le quali toglierlo di mezzo.
Dal Vangelo secondo Giovanni                                  (11,38- 57) 

In quel tempo Gesù, commosso profondamente, si recò al sepolcro (di Lazzaro): era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto. Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!». Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell’anno, profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. Gesù dunque non andava più in pubblico tra i Giudei, ma da lì si ritirò nella regione vicina al deserto, in una città chiamata Èfraim, dove rimase con i discepoli. Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne pare? Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, perché potessero arrestarlo.

(Qualche istante di riflessione silenziosa)
Per capire e riflettere

-Gesù, commosso profondamente, si recò al sepolcro (di Lazzaro)… Gesù è la Vita che si scontra con la morte: “Morte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello…”. E’ questa la ragione primaria della sua commozione. 
- Disse Gesù: «Togliete la pietra!». I sepolcri di quell’epoca erano grotte scavate nella roccia, chiuse da una pietra rotonda che ne chiudeva l’apertura.
-Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Nonostante il dolore per la morte del fratello, Marta è realista e ragiona secondo l’umano buon senso. Il riferimento ai quattro giorni conferma quanto già si diceva la volta scorsa: è una specie di certificato di morte reale.
- Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Poco prima aveva detto a Gesù: “So che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà…”. Ma dov’è ora la sua fede?
-Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto…». Lazzaro non è ancora stato riportato in vita, ma Gesù ringrazia il Padre come se questo fosse già accaduto. (La sua certezza sta nelle parole che leggiamo in Giovanni 6,38-39: “La volontà del Padre che mi ha mandato è che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno”).
- Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Quel comando gridato a gran voce rivela l’autorità e la potenza del Dio della vita e (lo vedremo più avanti nella riflessione) risuona come una provocazione che va ben aldilà della vicenda di Lazzaro.
-Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Bende e sudario (come al sepolcro di Gesù poco tempo dopo) sono come legami o catene che simboleggiano la schiavitù, la prigionia di chi è ormai in potere della morte. Sciogliere, spezzare quei legami, equivale a liberare e far vivere. 
-Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto. Alla fede in Gesù da parte di alcuni, si contrappone il rifiuto e lostilità di altri; d’altronde era stato predetto: “Egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione…”(Luca 2,34).
- Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui…». Le massime autorità del popolo riconoscono che Gesù compie molti “segni” che suscitano la fede, ma l’invidia e il timore di perdere il loro potere sul popolo le inducono ad osteggiarlo.
- «verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione…». Questo accadrà (nel 70 d.C.), ma per colpa dei rivoluzionari violenti ben rappresentati da quel Barabba che essi preferirono a Gesù.
- Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno, disse loro: «… è conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo…». Accade spesso nel quarto vangelo che le parole abbiano un senso che va oltre ciò che intende colui che le pronuncia. Infatti, in tal modo Caifa…
- …profetizzò che Gesù doveva morire … non soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. L’orizzonte di Dio supera i confini di una nazione e comprende tutti gli uomini: Dio li considera figli suoi e li vuole salvi, nell’armonia di un solo popolo.
-Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. Una decisione dalle conseguenze imprevedibili: non  sanno  di  collaborare  in tal modo al progetto di 
